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Sabét quing Nuvémbre

Sabet quing Nuvémbre

(Sabato 15Novembre)

J'azidéint jé cume al foi,quel ch’'ui manda ui arcéi.

(Gli accidenti sono come le foglie,chi li manda li raccoglie.)

Per ande aventi e fa tét i strepit.

(Per andare avanti fa ogni sforzo.)

E durmi a sla finestra vérta e ui ha de ad béc e coc!.

(Dormiva con la finestra aperta e lo ha beccato il cuculo!.Si riteneva che chi veniva’beccato’restasse
deficiente.)

La vecia cl'an vléva balé,a la féin,I'an ha vli andé gnénca a pise!.

(La vecchia che non voleva ballare,alla fine,non ha voluto andare nemmeno a pisciare!.Per non smettere
di ballare se I'é fatta addosso!.)

Quand che us fa néta e us uscura i cantlin i va a caza tét i mascalzun!.

(Quando si fa notte e si oscurano gli angoli,vanno a caccia tutti i mascalzoni!.

L’@ mat cumeé un bancheét!.



(E matto come un banchetto.Avevano poca stabilita perché erano fatti con solo tre gambe,il mungitore ne
usava uno con una sola gamba appuntita in fondo!.)

Ad pél ros un e bon gnenca i vidél!.

(Con il pelo rosso non sono buoni nemmeno i vitelli!.)
Dona bafuda sempra piasudal.

(Donna baffuta sempre piaciuta!.)

Bon fein ad stmena ma tot!.
(Buon fine settimana a tutti!.)
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